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SORRISO DI UN’ETA’
Fior di ginestre
Su irti pendii

Muraglie ingiallite
Profumo di acacie

Lucertole pigre
Alla calura del sol

Sorridea giovinezza
Appena svegliata
Soave emozione

Geloso il cuor tenea
Desio d’amor

Cantavo versi
Per la montagna in fiore

Bacche vermiglie
Musicar d’insetti
In-canto…poesia

Leggeri passi di danza
Tra cespugli e alberi stupiti

Ricordi… fantasie
Attimi infiniti

Di una magica stagione.
Giovanna Tomassini

LA ROSA
Che superba
quella rosa

di fuoco accesa!
Sta dritta

e maestosa
sul ramo forte,

pungente e sottile.
Era un boccio

nel mese di aprile;
oggi è aperta

nel suo pieno splendore
e si sente regina,

al di sopra
di ogni altro bel

Regala
il suo intenso profumo
un messaggio d’amore.

Quanto breve,
fugace, è la gloria!

Ad uno ad uno
i suoi petali rossi

han perduto
il colore smaltato

e la rosa
il suo capo ha inclinato.

Maria Antonietta Benni Tazzi

IL C.T.F.
E LA CULTURA ANGELANA

L’Associazione Culturale C.T.F. di Santa Maria degli Angeli, diretta
da Luigi Capezzali e con il patrocinio degli Amici ‘Barbara Micarelli’,
de ‘Il Rubino’, ‘La Pro Loco’, ‘l’Associazione Priori di Sant’Antonio,
l’Associazione AIDO e l’Associazione Italiane Famiglie e vittime
della strada, ha organizzato il 20 febbraio 2004, alle ore 17.00
l’incontro culturale presso il Ristorante ‘La Tavola Rotonda’ d
Santa Maria degli Angeli. La manifestazione che ha visto la

L'ASSEMBLEA ANNUALE
DELLA PRO LOCO DI SANTA

MARIA DEGLI ANGELI
Domenica 29 febbraio i soci della Pro Loco del presidente Massimo
Paggi si sono riuniti per l'Assemblea Annuale. L'ordine del giorno
prevedeva la relazione sociale, il consuntivo anno 2003, il bilancio
preventivo e il tesseramento per il corrente anno. Presenti autorità
civili e religiose. Sono stati esposti alcuni argomenti di interesse
generale, ai quali hanno dato contributo gli interventi di alcuni soci
e che saranno sicuramente oggetto di ulteriore approfondimento.

IL CIRCOLO
RICREATIVO-CULTURALE "LA

PIROGA" RIUNITO IN ASSEMBLEA
In conformità alle norme statutarie il Circolo Ricreativo-Culturale
"La Piroga" ha tenuto domenica 29 febbraio la sua annuale assemblea
ordinaria. Il presidente dott. Giuseppe Ciucciomini ha esposto nella
relazione i punti salienti della attività svolta nel 2003 e le linee della
previsione del 2004.
Si è soffermato soprattutto sul futuro del sodalizio, tenuto presente
anche che il direttivo ha concluso il suo mandato e che pertanto si
dovrà procedere, attraverso le votazioni in corso per l'intera settimana,
al rinnovo dello stesso. E' stato, altresì, approvato all'unanimità il
bilancio 2003 che, nonostante le difficoltà del momento, ha chiuso
con un risultato positivo.

partecipazione di
circa 100 persone
si è articolata in
quattro momenti. Il
pr imo è  s ta to
q u e l l o  d e l
commento critico
e la lettura delle
splendide poesie di
Franca Carmignani
che ha commosso
il pubblico.
I l  s e c o n d o
momento è stato
q u e l l o  d e l l e

notazioni di pittura di Iro Goretti. Non è mancata la mostra del
pittore del lago che ha esposto l’ultima produzione pittorica,
suscitando apprezzamento e ammirazione per un taglio compositivo
che evidenzia il paesaggio e la natura proprio del lago Trasimeno.
Il prof. Giovanni Zavarella, critico d’arte, ha illustrato la mostra ed
ha successivamente
fatto una interessante
cavalcata storica sul
Piatto di S. Antonio,
alla presenza di una
n u t r i t a
rappresentanza dei
Pr io r i  Se rven t i
2005… Non sono
manca t i  a l cun i
i n t e r e s s a n t i
interventi, non ultimo quello del geom. Gabriele Del Piccolo,
Presidente dell’Associazione Piatto di  S.  Antonio.
La serata a cui hanno partecipato il vice sindaco ing. Claudio Ricci,
l’assessore Pirro Pirinei, i consiglieri comunali Daniele Martellini
e Franco Brunozzi si è conclusa allegramente con una cena tipica
angelana, squisitamente preparata dai proprietari del Ristorante "La
Tavola Rotonda".
C'è stata anche l'occasione per formulare gli auguri di compleanno
all'animatore e moderatore prof. Zavarella a cui uniamo, con piacere,
anche quelli  della Redazione tutta de "Il Rubino".

ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA E
STRAORDINARIA DELLA CONFCOMMERCIO

DI ASSISI E VALFABBRICA
Mentre "Il Rubino" sta andando in tipografia perviene notizia della
assemblea ordinaria e straordinaria della associazione territoriale
dei comuni di Assisi e Valfabbrica della Confcommercio. Si terrà
il 29 febbraio presso un noto hotel di Assisi.
Daremo ampio spazio ai contenuti della stessa e in particolare alla
nomina dei nuovi eletti nel prossimo numero.
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

L’analisi degli incidenti stradali dopo l’entrata in vigore della patente a punti
Sulla base dei rilievi della Polizia Stradale e
dei Carabinieri, nel fine settimana 30 gennaio
– 1° febbraio 2004, il numero complessivo degli
incidenti è aumentato rispetto al precedente fine

settimana, ma gli incidenti mortali sono diminuiti: 30 a fronte di
31 del precedente week-end, con 37 morti a fronte di 40 del
precedente fine settimana. Nello stesso periodo dello scorso anno
si registrarono 38 incidenti mortali con 45 morti. Nel 37% degli
incidenti mortali l’evento si è verificato per perdita del controllo
del veicolo da parte del conducente. Nel 37% di altri incidenti le
cause sono riconducibili al fondo stradale. Il 17% degli incidenti
mortali si è verificato con fondo ghiacciato ed il 20% con  fondo
bagnato.
Il 23% degli incidenti mortali si è verificato in centro abitato e su
40 vittime 18 avevano un’età inferiore a 30 anni. Su 31 incidenti
mortali 19 si sono verificati di notte, nella fascia oraria 22/06; su
30 incidenti mortali 11 sono avvenuti per fuoriuscita dalla sede
stradale senza collisione con altri; 19 eventi sono avvenuti con
collisione con altri veicoli.
Secondo i dati ISTAT, dei 237.812 incidenti rilevati dalle forze di
polizia nel 2002, spetta alle strade provinciali il primato di
pericolosità, con l’indice di mortalità del 6,9%. Seguono le statali
con il 6,7%, le autostrade con 5,1%, le comunali extraurbane col
4,4%, le comunali urbane con l’1,7%.
La guerra sulle strade non sembra volgere alla fine. Anzi, sembra
permanere malgrado l’entrata in vigore delle nuove norme restrittive,
soprattutto quelle sulla sottrazione dei punti sulla patente.
Ma una recente notizia confortante ci dice che dall'entrata in vigore
della patente a punti, avvenuta nel luglio dello scorso anno, il
numero dei morti sulle strade è sceso del 18,6%, quello dei feriti
del 22% e il numero degli incidenti complessivi del 18,3%.
Lo ha riferito il direttore del Servizio Polizia Stradale prefetto
Pasquale Piscitelli, intervenuto ad un seminario sulla sicurezza
stradale a Roma. "Finalmente - ha detto il capo della Stradale -
abbiamo a disposizione degli strumenti che ci permettono di lavorare
al meglio per garantire la sicurezza stradale: con le nuove modifiche
abbiamo un complesso di strumenti normativi e tecnologici
appropriati e forti.

Non servono dunque nuove norme, ma piuttosto dobbiamo affinare
le capacità di utilizzo di questi strumenti e dare il tempo di
metabolizzare le norme in vigore". Piscitelli ha però specificato che
il cammino è ancora lungo, "perché incidere sulla sicurezza stradale
- ha detto - comporta dei costi che bisogna esser disposti a pagare".
( da ASAPS).
Un’analisi degli incidenti stradali dopo 7 mesi dalla patente a punti,
infatti, conferma il calo degli incidenti mortali in autostrada con
una diminuzione del 10,5%.
In questa analisi il numero complessivo degli incidenti – ricordiamo
che si tratta solo di quelli rilevati dalla Polizia Stradale e dai
Carabinieri, ai quali poi andranno aggiunti quelli rilevati dalle
Polizie Municipali – è passato da 116.907 del periodo luglio 2002
– gennaio 2003 a 95.571 nel periodo luglio 2003 – gennaio 2004,
con un calo complessivo di 21.336 e percentuale in diminuzione
del 18,26%.
Gli incidenti mortali nei due periodi sovrapposti sono passati da
2.491 a 2029, corrispondenti ad un calo del 18,55%. Gli incidenti
con feriti sono passati da 55.796 a 44.572, corrispondenti ad un
significativo 20,12% in meno. Il numero dei morti è passato da
2.770 a 2.255 con un calo numerico di 515 e un -18,6%. I feriti
totali sono diminuiti di 18.629 unità con un -22,03%.
Le migliori e positive sorprese arrivano dall’ incidentabilità nella
rete autostradale dove nei 7 mesi presi in esame a fronte di una
stabilizzazione del numero degli incidenti rimasto quasi invariato
con un meno 14,25%, gli incidenti mortali passati da 355 nel 2002/03
a 284 nel 2003/04, sono calati di 71, ma la percentuale è arriata a
un bel meno 20% rispetto a un meno 17,38 a fine dicembre.
Anche il numero complessivo delle vittime passate da 408 a 326,
cioè calate di 82 in termini assoluti, fa segnare un meno 20,1%
rispetto al 19,93 della fine di dicembre. Pressoché stabile il calo
percentuale dei feriti passati da 14.777 a 11.951, con un meno 2.856
cioè con un meno 19,13% rispetto a 19,6% di fine dicembre.
Le infrazioni totali rilevate da Polizia Stradale e Carabinieri sono
state negli ultimi sette mesi 1.787.413 (490.701 in autostrada) con
un calo di 208.725 (-10,5%) rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente, quando furono 1.996.138.
In totale i punti sottratti ai conducenti sono stati 892.868.

Notiziario sindacale
TRATTATIVA

TELE ATLAS ITALIA
Un coordinatore umbro chiamato a gestirla
Sicuramente avrete visto passare più di una volta nella vostra città
macchine con la scritta TELE ATLAS e vi sarete chiesti di quale
canale si trattasse cercando di sintonizzarvi sulla frequenza
dell’emittente.
Sicuramente non l’avete trovata.
TELE ATLAS è una delle due società che, a livello mondiale,
produce cartografia digitale per sistemi di navigazione satellitare
e per ogni applicazione che richieda cartografia vettoriale
“navigabile”: le mappe in internet, sui cellulari, i sistemi di
monitoraggio etc.
Anche l’Umbria ha i suoi tecnici di zona che, ogni anno, percorrono
decine di migliaia di chilometri per creare ed aggiornare la cartografia
della regione. Sembra un’azienda florida (new economy?), “è il

futuro” direbbe qualcuno al bar…..
In realtà, ieri presso la CGIL di Ancona, tutti i tecnici della Tele
Atlas Italia si sono riuniti in assemblea per discutere della mobilità
per nove persone richiesta, all’improvviso, dall’azienda.
Il coordinatore nazionale per il tavolo delle trattative (Fabio Di
Carlo della CGIL-FILCAMS di Perugia) ha dovuto sostenere una
riunione non-stop dalle 11 alle 17 per riuscire a spiegare una
situazione che è nata e si è sviluppata nel giro di pochi giorni.
L’azienda italiana, con quartier generale tecnico in Belgio e
finanziario in Olanda, ha deciso di diminuire il personale introducendo
nuove tecnologie di rilevamento che permetterebbero di implementare
i dati acquisiti direttamente nel suo centro di produzione in India
(dove lavorano più di 800 persone). A detta dell’azienda questo
renderebbe superfluo l’impiego di nove persone a tempo
indeterminato proprio perché una flotta di furgoni dotati di telecamere
e sensori percorrerebbero continuamente le strade principali d’Europa
rendendo inutile il rilevamento “classico” delle stesse.
Tele Atlas è una delle aziende selezionate per la sperimentazione
del sistema GALILEO, la costellazione di satelliti per uso civile

europea che ci renderebbe
indipendenti dal sistema militare
americano GPS; secondo la
commissione europea le aziende
c o l l e g a t e  a  G A L I L E O
dovrebbero creare, nel giro di
dieci anni dalla sua piena
operatività, 100.000 posti di
lavoro……..
Per il momento sembrano
perderne almeno nove!

F. Di Carlo - CGIL-FILCAMS
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Quel venerdì mattina del 6 febbraio scorso, un fulmine a ciel sereno
si è abbattuto sulle famiglie, sugli amici, e sulle due comunità di
Assisi e Bastia Umbra, a seguito del terribile incidente stradale di
Via Torgianese in località Cipresso, che è costato la vita a due
giovani ragazzi. Daniele Tritoni, venticinquenne, originario del

ASSISI E BASTIA PIANGONO
LA SCOMPARSA

DI DANIELE E ROBERTO

piccolo centro di Armenzano di
Assisi, lascia un fratello minore,
Paolo, la mamma Mirella ed il padre
Leonello.
Ricordato come un ragazzo tranquillo,
molto legato alla famiglia. Molto
conosciuto dai giovani di Assisi, da
anni militava nella "Campagnia dei
Balestrieri", adoprandosi agilmente
nelle numerosissime trasferte con la
bandiera recante i colori di Assisi, e
gareggiando con la balestra per il
Terziere San Francesco.

Una composta moltitudine di parenti, amici e conoscenti hanno
voluto accompagnarlo per l'ultima volta dalla cattedrale di S.Rufino
fino al cimitero di Assisi. Daniele resterà per sempre nei cuori di
chi, conoscendolo, ha condiviso con lui gioie e dolori, avventure
e sereni momenti.
Un "gigante buono", così veniva definito Roberto Tabarrini, amico
di tutti era un punto di riferimento per i giovani del quartiere. Alto
poco meno di due metri, ben piazzato e dal carattere mite, il Rione

Sant'angelo contava sempre su di lui
quando, in vista del Palio di San
Michele, preparava la squadra per il
"tiro alla fune". Era assai attaccato
alla famiglia, alla mamma Anna Rita,
al papà Fernando, ai fratelli Marco e
Fabio, uno più piccolo e l'altro più
grande di lui. Da un paio di mesi
aveva cambiato lavoro prestando
servizio presso le fonderie Tacconi
di Santa Maria degli Angeli. Era lì
che si stava recando all'alba di quel
giorno fatale. La sua vita si è spezzata
di colpo, a soli 26 anni. In centinaia

l'hanno salutato durante la celebrazione delle esequie presso la
Chiesa parrocchiale di Costano, e persino fuori nella piazza stracolma
di gente, soprattutto giovani. Due vite spezzate in un soffio, un
dolore troppo grande per tutti e un ricordo che per molti sarà difficile
da dimenticare.

RICORRENZE

Alessandro Piobbico

Ad un anno dalla scomparsa,
avvenuta il 16 febbraio 2003, la
moglie Elda, i figli Paolo e Lucia,
il genero Angelo e la nuora
Marinella desiderano ricordare ai
tanti amici ed alla comunità angelana
Nello Rossi.
A soli 74 anni ha lasciato la vita
terrena per guadagnare il riposo
eterno.
E’ rimasto vivo e particolarmente
apprezzato il suo carattere di uomo
buono, educato e cordiale.

Sono passati cinque anni dalla
scomparsa di Luigi Spoletini.
Il ricordo di Gigetto e’ ancora
vivo tra coloro che lo conobbero;
 scherzoso e sempre pronto alla
battuta aveva la passione per la
musica e la modellistica (qui
ritratto  con una delle sue
riproduzioni “il carro con i buoi”).
 Lo ricordano con grande affetto,
i figli Remo e Carlo insieme a
Paola e Francesca, i nipoti Marco,
Stefano e Daniele.

Trenta anni sono passati dalla
prematura scomparsa di
Roberto Quacquarini .
La moglie Marisa Bartolini e
il figli Luca, parenti ed amici
tutt i  lo ricordano con
immutato affetto…

“e il presente abbracci il
passato con il ricordo, e il
futuro con l’attesa.”

Se mi ami, non piangere!
(S. Agostino)

La famiglia, ad un anno dalla scomparsa,
desidera ricordare Americo Marzolesi.

Caro Americo,
è trascorso un anno da quando non sei
più con noi (11-03-2003).
Cerchiamo di non piangere, ma ti
amiamo sempre di più e ci manchi tanto.
La tua famiglia e in particolare, la tua
nipotina Valeria.

(K. Gibran)
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LA PROGRAMMAZIONE
DI MARZO DEL LYRICK

THEATRE
Dopo i successi del musical "Sette sposi per sette fratelli" e "Victor
Victoria" il mese di febbraio si è felicemente concluso con le "Cento
note per Glenn Miller" magistralmente portate sul palcoscenico
dalla All Times Big Band del maestro Stefano Zavattoni. Nutrito
anche il calendario di marzo con lo spettacolo "Waterwall" in
programma per sabato 6  con esclusiva in Umbria. Con le
coreografie di Ivan Manzoni e le musiche di Domenico Mezzatesta
una imponente struttura metallica, raffigurerà un cantiere aperto
dove uomini in tute da lavoro si affaccendano per garantire
l'incolumità degli spettatori. Un immaginario coreografico mentre
l'acqua comincia ad impadronirsi della struttura metallica. In un
atmosfera fragorosa tutto si trasforma in una impetuosa cascata per
i corpi dei danzatori. Una ricerca drammaturgica delle potenzialità
offerte dall'incontro-scontro della forza dell'acqua imbrigliata nella
struttura e le potenzialità del corpo umano.

Per lunedi 8 marzo 2004, dalle ore 16.30 alle ore 18.30, con
ingresso libero, concerto sinfonico in onore delle donne. Si esibirà
la banda militare della Marina Italiana. L'organizzazione è curata
dal Centro Internzionale per la Pace fra i popoli di Assisi del prof.
Gianfranco Costa ed ha lo scopo di raccogliere fondi per sostenere
i progetti delle adozioni di villaggi

Invece per domenica 14 marzo è in cartellone un raffinato spettacolo
teatrale tratto dal lavoro di Moliere "L'improvvisazione di
Versailles". Tra gli interpreti figurano Guglielmo Guidi Francesca
Bianco Lucia Cassini, Marco Messeri, Corine Clery.  Una commedia
brillante che ha già riscosso grande successo.Insomma un classico
da non perdere.

LETTERE IN REDAZIONE
Gentile Direttore,
Alcuni cittadini residenti e abitanti in Santa Maria degli Angeli in
via Salvo D’Acquisto desiderano sollecitare alla civica
amministrazione una migliore attenzione nella migliore manutenzione
del giardinetto della piazza omonima. Si nota, infatti, che le piante,
divenute ormai di alto fusto, non essendo state guidate e mantenute
adeguatamente, oggi limitano la luminosità della piazza stessa e
delle abitazioni adiacenti. Gli interessati, di buon grado, provvedono
costantemente a dare collaborazione al personale comunale quando
interviene per la pulizia del sottobosco.
Sono state già rivolte sollecitazioni all’ufficio tecnico del comune
che però non ha ancora provveduto in merito. Nello stesso spazio
insiste anche una edicola sacra, tanto cara agli abitanti del quartiere,
e dove vengono svolte numerose cerimonie religiose. Il sottoscritto,
delegato da tutti gli abitanti del vicinato, prega l’ufficio comunale
preposto di programmare quanto prima l’intervento in questione.
Grazie alla Redazione de “Il Rubino” per l’attenzione  riservata.

Ezio Schippa
Via Salvo D’Acquisto

La redazione raccoglie volentieri l'invito certa che il Sindaco e
l'ufficio competente provvederanno quanto prima.

Dal settore Affari Generali e Servizio Demografico del Comune
di Assisi è pervenuta la seguente nota prot. numero 7703 datata
19 febbraio 2004.
Relativamente all'articolo comparso sull'utima pubblicazione de
"Il Rubino" a pagina 20 intitolato "con riferimento alla
toponomastica angelana" il dirigente comunale dottor Rino Ciavaglia
precisa quanto segue:
1- la numerazione civica deve cominciare dall'estremità che fa capo
all'area di circolazione ritenuta più importante ( è indubbio che
qualsiasi sia il senso di circolazione piazza della Porziuncola è
sicuramente l'area più importante per quanto attiene via G.
Becchetti).
2- Le targhe viarie vanno apposte sul lato sinistro della strada
rispetto a chi rientra.
3- E' chiaro che una volta apposte le targhe in maniera esatta se
viene modificato il senso di marcia si verificano gli inconvenienti
lamentati.
Di quanto sopra precisato può trovarsi conferma nella pubblicazione
"Anagrafe della popolazione"-legge e regolamento anagrafico-
metodi e norme-dell'Istituto Nazionale di Statistica.

PREMIATO UN DECANO
DEI PRIORI

Nel corso delle varie manifestazione del "Piatto di Sant'Antonio"-
edizione 2004 si è svolta una singolare premiazione. I Priori Serventi
Nazzareno Cappelletti e Giovanni Bastianini hanno offerto una
targa ricordo a Fernando Buini (insieme nella foto) per la sua

militanza di decano priore e per garantire ancora oggi, all'età di 82
anni, la sua presenza nelle sfilate a cavallo durante la processione
della domenica e la solenne benedizione degli animali.

Invece per domenica 14 marzo è in cartellone un raffinato spettacolo
teatrale tratto dal lavoro di Moliere "L'improvvisazione di
Versailles". Tra gli interpreti figurano Guglielmo Guidi Francesca
Bianco Lucia Cassini, Marco Messeri, Corine Clery.  Una commedia
brillante che ha già riscosso grande successo.Insomma un classico
da non perdere.

BORSE DI STUDIO
TOMMASO VISCONTI

Sabato 6 marzo 2004-alle ore 16.00 presso
l'auditorium di Santa Maria degli Angeli cerimonia
di consegna delle borse di studio Tommaso Visconti.
L'animazione della serata sarà a cura degli Studenti
dell'Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri
e della Ristorazione di Assisi.
La popolazione è invitata ad intervenire.
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE
Eterna anima mia

 mantieni il tuo voto
malgrado la notte di solitudine

e il giorno (forse) di fuoco.
Rimbaud

da “Ultimi versi”

IL MESE… SABBATICO!
Caro Direttore!
Mino Maccari, sottilmente beffardo come suo costume, di un collega
giornalista ossessivamente “presenzialista” soleva dire: “Pur di
vedere la sua firma sarebbe disposto a raccontare un funerale… il
suo!”.
Dopo 66 anni di attività pubblicistica posso serenamente dichiarare
di non aver mai sgomitato per avere la firma in calce a qualche
articolo per cui, caro Bruno, per questa volta rinunzio alla firma ed
invoco… “il mese sabbatico”!
Che c’entra! Mi sarebbe piaciuto - argomentazione dopo
argomentazione – parlare, in margine al convegno sulla televisione,
dell’intervista – anzi sulle numerose interviste – rilasciate da quella
ragazzina piuttosto sveglia autrice di 100 COLPI DI SPAZZOLA;
chiedere agli addetti ai lavori dove un povero disgraziato come me
può collocare in termini accettabili il Paradiso dopo la scoperta che
porta i limiti attuali dell’Universo a 13 MILIARDI di anni luce;
proporre al Comune l’accensione di un mutuo per risarcire i cittadini
colpiti da stress da ingiusta multa (recente sentenza della Cassazione)
vedere finalmente ripristinata la corsa minibus per via San
Francesco…
Questo ed altro ma… ricordi la filastrocca di Petrolini? “Oggi è
sabato, domani è domenica, poi lunedì; sempre così e non è da jeri,
sono stanco di sì alti pensieri ect ect”?
Ripropongo invece un thrilling che comparve sul Notiziario Angelano
a cavallo tra il 1971 o ’72… scusa se farò come il collega di Maccari,
lo firmo anche perché non si tratta del mio funerale… almeno spero!

Thrilling... 1917
STORIA VERA DI UN

FANTASMA E DI UN AMORE
Febbraio 1917 – E’ una sera fredda e serena, il vento del Subasio
spazza le strade buie e silenti, i radi lumi a petrolio guizzano rossastri
creando ombre sghimbesche sui muri. La luna, piena, è appena
sorta ed illumina solamente i tetti; più tardi sarà per le piazze
deserte…
In una casa – di fianco alla chiesetta di San Quirico – abita Barberina,
una sarta bravissima, forse la più brava di Assisi, che gode della
confidenza di tutte, o quasi, le sue clienti; nella saletta delle prove
sta per cominciare una seduta spiritica, la solita del venerdì. Nel
cammino la fiamma si fa sempre più bassa, nessuna attizza il fuoco,
viene spento anche il lume a petrolio. Arde, tremula, un’avara
candela sulla consolle, sotto la grande specchiera dalla cornice
dorata; intanto al tavolo si sta formando la “catena”: ci sono tutte,
le abituées del venerdì, la signora Coralia, la signora Checca, la
signora Emma, Barberina – naturalmente – ed altre donne, giovani
e meno giovani, tutte di una certa classe e qualità… che diamine,
Barberina sa scegliere le sue clienti!
La “catena” è fatta, un soffio alla candela e la saletta delle prove
è al buio, solamente un vago riverbero viene dal camino, sono le
ultime brace. Fuori, intanto, il vento del Subasio, soffia insistente,
più forte e lamentoso.
La “catena” sembra valida… le risposte giungono nitide e pertinenti;
dopo qualche domanda di assaggio, si chiedono notizie, si vogliono
conoscere particolari di quella immensa tragedia che sconvolge il
mondo: ma quelle signore, ora solamente donne, madri, spose,
figlie, amanti non cercano risposte politiche o strategiche, vogliono
sapere dei loro uomini, dei giovani di Assisi che partiti per il fronte
tardano a mandare loro notizie.
Mario è vivo? E Domenico? E Bruno? E Antonio? I nomi si
susseguono ed incalzano: le risposte arrivano sotto forma di colpi
nitidi, precisi o esitanti.
Ad un tratto Barberina – spinta da una sua ospite – vuole informarsi
di un giovane simpatico ufficiale boemo, Giovanni (come Huss,
l’eroe della sua Patria). Giovanni, già prigioniero di guerra lassù,
all’eremo delle Carceri dove i boemi hanno ricreato, giorno dopo
giorno la selva (che oggi svetta maestosa) si è arruolato volontario
in quel battaglione cecoslovacco che ora combatte sul fronte italiano
contro l’Austria e Francesco Giuseppe, oppressore del popolo
boemo.
E’ partito da due settimane al comando di una compagnia: dopo
una prima (ed ultima) notizia da Cittadella, il silenzio. Dove sarà
adesso?
La risposta arriva subito, ma non è lo “spirito guida” che risponde,
è lui; i colpi sono inequivocabili, chiari, definitivi: So…no – mor…to
– so…no – mor…to.
Non è possibile, non è possibile! Tra le signore, quella che ha spinto
Barberina al lugubre colloquio, nel buio sbianca e si sente mancare,
Barberina intuisce e continua, insistono, la risposta si ripete: So…no
– mor…to e poi Mi – ve…dre…te… - pre…sto… - pre…sto.
La seduta finisce lì, le signore sanno chi di questa notizia trarrà solo
dolore e sconforto, ma non parlano: nelle loro orecchie riecheggiano,
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sordi, i colpi sul tavolo nel loro tragico ed eloquente significato.
Si riaccende il lume a petrolio, Barberina alimenta il fuoco nel
camino, premurosa riscalda un po’ di caffè, nessuna parla; qualche
momento ancora, come per riprendersi e poi tutte escono. Si avviano
nel vento che soffia più cattivo e più freddo, l’ospite sta per chiudere
il portoncino quando ode delle esclamazioni, come grida soffocate,
si affaccia, il gruppo delle sue amiche e clienti è fermo… Gesù!
In mezzo alla strada, tra il palazzo (oggi) dei Mestrallet e la fontanella
del Vescovado c’è Lui, in divisa, la luna, oramai alta lo illumina:
è vivo?
Ma le falde del lungo cappotto, a piombo, nel vento che rammolina,
danno alla scena il brivido della morte… saluta, con la solita rigida
grazia di sempre e poi, lentamente si avvia, in su, verso il Palazzo
dei Mestrallet… aveva mantenuta la promessa: come doveva amare
quella signora!

Questo episodio è stato già pubblicato sul Notiziario Angelano  tra
gli anni 1971 o 1972, firmai Nostradamus per non inflazionare il
giornale di firme (repetita… stufat!) non per rifiutarmi di assumere
l’autenticità di quanto avevo narrato.
Era tutto vero: l’episodio, con poche trascurabili varianti, mi fu
raccontato da mia madre, dalla Maestra Francesca Cernetti, la
mitica giornalista locale figlia dello storico Antonio Cristofani,
dalla Signora Barberina e da sua figlia la Signorina Elena che in
quel lontano 1917 era una signorinella, tutte testimoni dell’accaduto
tranne Elena che per centinaia di volte aveva sentito ripetere
l’accaduto da sua madre.

P.S. Se avete qualche storia del genere da raccontare mandatecela,
senza impegno, a rischio di cestino!, se interessanti saranno
pubblicate.

A cura del Rotary club Assisi
TRA TOLLERANZA E DIALOGO

NEL RISPETTO DELLE  DIVERSITA’
Conversazione interreligiosa tenuta da:
Mons. Oscar BATTAGLIA, Professore di Storia
delle Religioni dell’ Istituto Teologico di Assisi.
Dr. ABDEL QADER Mohamed,  Presidente del
Centro Culturale Islamico dell’Umbria
Prof. REICHENBACH Gustavo, Referente della

1. La visione di Dio: Jhwh, il Padre, Hallah
2. La rivelazione di Dio: Bibbia, Vangelo, Corano
3. La mediazione profetica: il Messia, Gesù Cristo, Muhammed
4. Il culto e la preghiera: in Sinagoga, in Chiesa, nella Moschea
5. I cardini della morale: le dieci parole, il comandamento nuovo,
i cinque pilastri

Comunità Ebraica.
Moderatore il Canonico BRUNACCI don Aldo, Decano del capitolo
di San Rufino.
Con questa iniziativa il Rotary Club di Assisi intende offrire ai
propri Soci e alla cittadinanza uno scambio di informazioni sulle
verità religiose e sul comportamento morale pratico delle tre
confessioni monoteiste ( ebraismo, cristianesimo e islamismo), che
si rifanno alla comune radice abramitica.
Lo scopo perseguito è quello di una reciproca conoscenza che porti
ad una maggiore comprensione, al rispetto delle legittime diversità,
alla convivenza pacifica  ed alla collaborazione sui grandi valori
della vita. Il vero dialogo porta a conoscere nitidamente i contorni
delle rispettive identità, senza confusioni e impossibili irenismi.
E’ un confronto tra diverse   visioni del mondo  e tra differenti
tradizioni religiose che vanno capite e rispettate, ma è anche una
ricerca  delle verità e dei valori che uniscono in vista di una reciproca
collaborazione.
Questo perché le religioni non siano oggi fonte di divisioni, di odi
e di guerre ingiustificate, condotte nel nome dello stesso Dio, ma
fattori di autentica pacificazione nel mondo e di armonica convivenza
nella società.
I  temi affidati ai tre relatori sono i seguenti:

La manifestazione avrà luogo sabato 28 febbraio 2004 (il giornale
è in corso di stampa n.d.r.) alle ore 17,30 nella Sala San Gregorio
in Via Bernardo da Quintavalle.

Pio De Giuli

La Fondazione Santi Rufino e Rinaldo, espressione della Diocesi
di Assisi- Nocera Umbra- Gualdo Tadino, in occasione dell’apertura
della bottega del mercato equo e solidale, in via Fortini, ad Assisi,
ha indetto un concorso Un nome ed un volto per la solidarietà.
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di sostenere le opere di carità
della Diocesi, di promuovere e vendere i prodotti provenienti dai
paesi più poveri del Mondo.
Il premio è stato così proposto, con lo scopo di assegnare un nome
e un logo alla bottega.
I destinatari del concorso sono gli studenti delle Scuole Medie
inferiori e superiori, i gruppi di catechesi con ragazzi di età compresa
fra gli 11 e i 19 anni di tutto il territorio diocesano.
I ragazzi potranno parteciparvi, singolarmente o collettivamente,
inviando un solo elaborato comprendente un nome e un’immagine
del logo.
Per quanto concerne il nome: il titolo deve essere formato al massimo
da cinque parole, di cui non più di due sostantivi e/o aggettivi.
Entrambi, il logo e il nome devono essere prodotti su un foglio A
4; colorati a pastello o realizzati al computer.
Gli elaborati dovranno essere inviati in un unico plico chiuso,
inserendo al suo interno: un elaborato con il nome ed il logo; una
busta chiusa con dentro il tagliando di partecipazione, debitamente
compilato (in modo chiaro e leggibile).
Il termine per la presentazione degli elaborati scade il 20 marzo
2004.
I  lavori pervenuti, saranno sottoposti ad insindacabile giudizio
della Giuria tecnica, composta da sette membri: Ezio Andreozzi
(Consigliere della Fondazione Santi Rufino e Rinaldo, Presidente
della Giuria); Daniele Fiorelli (Direttore della Fondazione diocesana
Santi Rufino e Rinaldo); Marisa Garofoli (Membro del Consiglio
della Caritas diocesana); Teresa Morettoni (Membro della
Commissione della Catechesi e della Commissione Beni Culturali
della Diocesi); Cecilia Pallavicino (Membro del gruppo diocesano
di educazione alla mondialità); Nicola Profumi (Vice Presidente
sezione Giovani di Azione Cattolica); Cristiano Ragni (Membro
del gruppo diocesano di educazione alla mondialità).
La premiazione avverrà sabato 24 aprile 2004 ad Assisi, presso la
bottega del mercato equo e solidale. Al vincitore, gruppo o singolo,
verrà consegnato un buono del valore di 300,00 euro da utilizzare
nella catena Media World.
Inoltre, la Giuria tecnica, si riserva la possibilità di assegnare dei
“premi speciali”.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi al direttore della Fondazione,
il sig. Daniele Fiorelli (347/7824395) e all’addetto stampa del
Premio, la sig.ra Ombretta Sonno (339/3928784).

Concorso riservato a gruppi di ragazzi
o a singoli con età compresa fra gli 11 e 19 anni

UN NOME E UN VOLTO
PER LA SOLIDARIETA'
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Al Centro Fieristico “Maschiella”
TORNA AGRIUMBRIA
DAL  26 AL 28 MARZO

Esposizione di capi e macchinari, ma soprattutto incontri e proposte
intorno alle problematiche che emergono nel mondo dell’agricoltura.
Sarà questo il principale motivo ispiratore della 36ma edizione di
Agriumbria che si terrà presso il Centro “Maschiella” dal 26 al 28
marzo.
La rassegna si presenta come il maggiore appuntamento dell’Italia
centrale per gli operatori del settore; le cifre dell’anno passato lo
testimoniano: ben 60 mila visitatori, 558 espositori ed oltre 700
marchi rappresentati. “Nonostante ciò la crescita continua – dice
il presidente di Umbriafiere, Lazzaro Bogliari – Basti ricordare che
a poco meno di un mese di distanza dall’apertura della manifestazione
siamo già praticamente a corto di spazi disponibili”. Tutto questo
lascia pensare che il consiglio direttivo della Società dovrà affrontare

il problema di un
p o t e n z i a m e n t o
strutturale non più
rimandabile. Anche
se un primo passo,
quello di interventi
di straordinaria
manutenzione per
tutta l’area, sarà
condotto a termine
in tempi brevissimi,
stante anche la

certezza di attingere su fondi regionali già impegnati e spendibili.
Tra le necessità si annotano quelle legate ai parcheggi, ormai
insufficienti, e alla viabilità della zona che creano non pochi inghippi
al traffico proprio in concomitanza con le iniziative di più grande
richiamo come appunto è Agriumbria.
Gli elementi di maggiore attualità che sono stati già inseriti nel
programma di massima della rassegna riguarderanno, in primo
luogo, le cosiddette innovazioni, sia sotto il profilo tecnologico che
della produzione.
Ma l’attenzione maggiore quest’anno cade irrimediabilmente sulle
proposte e sull’attuazione della riforma della politica agraria
comunitaria.
Altri incontri tratteranno le problematiche e le prospettive del credito
agrario e prima ancora lo stato della proposta comunitaria che tanta
agitazione sta creando tra i produttori e gli operatori del tabacco.
Un settore, questo, trainante per la nostra regione e che rischia di
essere avvilito da possibili scelte che partono da lontano.
Il famigerato piano di “disaccoppiamento totale degli aiuti al
tabacco”, avanzato da alcuni membri della Commissione Europea,
potrebbe creare più di un disagio nella stessa filiera regionale dove
operano circa 7.000 addetti.

NELLA ZONA INDUSTRIALE
PARTE L'ISOLA ECOLOGICA

Adesso la raccolta differenziata ha un “amico” in più. Si chiama
isola ecologica ed è stata inaugurata lo scorso mese. La struttura è
stata realizzata nella zona industriale bastiola, nei pressi di Via del
Lavoro, in un punto piuttosto strategico per la vicinanza di un
numero considerevole di aziende artigianali e industriali. “Tale
ubicazione non è casuale – afferma l’assessore all’ambiente Claudio
Boccali – in quanto la ricicleria potrà diventare, anche per gli
imprenditori, un motivo di stimolo per valorizzare gli scarti della
produzione”.
Naturalmente il messaggio è rivolto all’intera cittadinanza, alla
quale è stata recapitata, tramite i servizi postali, una cartolina che
illustra i benefici del nuovo servizio gestito dalla Gesenu. “L’isola
ecologica – continua Boccali – potrà rimettere in circolo una larga
teoria di rifiuti, con il grande
beneficio di evitare che gli stessi
finiscano nelle piccole discariche
abusive”.
L’ “Isola” è già in grado di
ricevere carta, cartone, vetro,
plastica, lattine, ferro, legno, olii
minera l i ,  e rba  e  r i f iu t i
ingombranti. Funzionerà anche
un settore riservato alla raccolta
di indumenti usati e di farmaci
scaduti .  Un addetto è a
disposizione degli abitanti per fornire indicazioni e consigli durante
un orario di apertura che, pur nella sua provvisorietà, copre l’intera
settimana (domenica compresa).
Con la prima consegna del materiale verrà distribuita una tessera
che darà accesso a dei premi. Una strada, questa, che anticipa la
volontà del Comune di operare anche benefici in termini di sgravi.
L’isola ecologica, costruita in tempi piuttosto brevi, è stata realizzata
con il contributo regionale e per un 20% con i fondi del bilancio
comunale, per una spesa complessiva di 225 mila euro.

VILLAGGIO XXV APRILE
DA DORMITORIO

A CENTRO SERVIZI
Villaggio XXV Aprile, il quartiere più periferico del capoluogo, si
candida a diventare un modello cittadino per efficienza e servizi.
Per lungo tempo considerato un’area-dormitorio, è stato dalla stessa
amministrazione comunale piuttosto trascurato seppure avesse tutte
le carte in regole per una valorizzazione che oggi sembra essere
alle porte.
Dotato di un reticolo urbanistico ispirato alla razionalità, ha avuto
la luce sul principio degli anni Settanta. Nel giro di una quindicina
di anni sono giunte a compimento le fasi di edilizia residenziale e
quella della rete viaria, considerata adesso tra le più efficienti del
territorio. Ma il definitivo riscatto si profila a partire dai prossimi
mesi, quando sarà completato il pacchetto messo a punto da vari
soggetti pubblici e privati: “Entro il mese di febbraio – annuncia

il sindaco Bogliari – verrà
definito il progetto della
cosiddetta area “F” che riguarda
in primo luogo la realizzazione
di una nuova scuola elementare
e tutta una serie di presidi in
grado di mutare radicalmente la
qualità della vita del quartiere”.
L’allusione è rivolta non soltanto
alla costruzione già in atto della
sede del rione Sant’Angelo,
riservata alle attività della festa
di settembre, ma anche al centro
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anziani e alla nascita della nuova parrocchia.
Questa sorgerà grazie ad una proficua collaborazione con la Curia

assisana e renderà
m a g g i o r m e n t e
presente l’istituzione
religiosa in una zona
densamente popolata.
Sempre nel corso
dell’anno si assisterà
alla posa della prima
pietra relativamente al
progetto della Casa di
J o n a t h a n ,  u n a
residenza riservata ai
ragazzi disabili e

fortemente voluta dall’attuale presidentessa dell’Associazione “Il
Giunco”, Rosella Aristei. Ma il Villaggio XXV Aprile accoglierà,
entro la primavera, anche una nuova farmacia comunale. I locali
sono stati individuati nell’edificio principale del quartiere, dove
sorgono gli esercizi commerciali del “Giramondo”.

Iniziativa della Scuola Elementare
di Borgo Primo Maggio

UN ALBUM DI FIGURINE
PER RESTAURARE
EDICOLA ANTICA

Un album di figurine per salvare un’edicola della fine del
Quattrocento. L’idea, originale sotto molti aspetti, viene proposta
dagli alunni del secondo ciclo della scuola elementare di Via
Trentino-Alto Adige.
I ragazzi, coadiuvati dalle loro insegnanti, hanno deciso di sposare
un progetto volto alla conservazione delle tracce del passato. “Non
lavoriamo più seduti in fila dietro ai banchi – scrivono gli studenti
- ma in cerchio, guardandoci negli occhi e sentendoci parte di un
gruppo come veri e propri membri di un’assemblea nella quale
possiamo esprimere le nostre idee, confrontandoci, prendere decisioni,
lavorare per uno scopo comune e gestire dei fondi”. Così si è formata
l’idea di realizzare l’album, sul quale verranno attaccate tante
figurine, sino al completamento di un percorso cittadino che si
muove tra miti, leggende e storia vera e propria.
Niente calciatori, attori o cantanti, ma solo i protagonisti nei secoli,
siano essi personaggi, luoghi o monumenti. “Come utilizzeremo il
ricavato? Quest’anno faremo qualcosa per Bastia – dicono i ragazzi
– Ci siamo resi conto, durante le nostre uscite, che era molto difficile
trovare tracce del passato per ricostruire la storia della nostra città.
I pochi reperti rimasti hanno bisogno di essere resi noti e conservati

perché unica testimonianza
del nostro passato.
 Solo così riusciremo ad
apprezzare il presente e
costruire il futuro”.
Dalla vendita dell’album gli
studenti sperano di ricavare il
necessario per restaurare
l’affresco custodito in
un’edicola, posta in Via del
Teatro, nel cuore del nucleo
antico, ed ai più sconosciuta.
Si tratta di un’immagine, ora

piuttosto sbiadita, raffigurante la “Madonna con Bambino”, attribuita
al folignate Pierantonio Mezzastris, allievo del Gozzoli, e considerata
tra le opere più curate dell’autore.

“BULLI E BULLE”
Una mostra per capirne il fenomeno
Capire il fenomeno del “bullismo” e, se possibile, prevenirlo. E’
questo lo scopo di una mostra interattiva, dedicata a scuole e famiglie,
tenutasi al centro congressi di Umbriafiere. L’iniziativa è stata
curata da Sol.Co., un consorzio di cooperative sociali, e da ABcittà
di Milano. “La mostra – ha detto la dott.ssa Monaco, dirigente
scolastico – si pone sulla strada della prevenzione di una serie di
comportamenti legati alla scarsa democraticità, alla prepotenza, alla
prevaricazione”.
Un fenomeno che non si può certo definire marginale, anche perché
oltre il 30% di bambini e ragazzi di età compresa tra 8 e 13 anni
avrebbero dichiarato, in una recente indagine, di aver subito almeno
un’azione di prevaricazione. “Cifre tra le più alte d’Europa – afferma
Marco Pietripaoli di ABcittà – e che definiscono un fenomeno che
potremmo chiamare trasversale e che non fa distinzione tra maschi
e femmine o per età.
Il “bullo”, d’altra parte, non conosce altro canale che quello della
prevaricazione”.
La mostra, intitolata appunto “Bulli e bulle. Né vittime né prepotenti”,
era costituita da un insieme di moduli dove i ragazzi, autonomamente
e a piccoli gruppi, potevano cimentarsi in giochi di ruolo,
autovalutazioni, attività di cooperazione e di simulazione di situazioni
possibili relative alle interazioni tra persone.
Si prefigge di capire la prepotenza come comportamento inaccettabile
e stabilire le risposte quando se ne rimane vittime. “L’iniziativa –
afferma Anna Belloni di Sol.Co – si è rivolta in particolare agli
studenti delle elementari e medie della regione.
Il tema è di attualità e l’elevato numero di presenze lo testimonia”.
Ai piccoli visitatori è stata distribuita all’ingresso una guida,
compagna fedele durante l’itinerario nei 20 stand, mentre gli
insegnanti hanno avuto a disposizione un vademecum per
caratterizzare il fenomeno e studiarlo in ogni particolare.
La mostra occupava uno spazio espositivo di 600 mq, suddiviso in
due percorsi, quello sugli animali e l’altro sugli ambienti di vita.
Ognuno di questi è diventato spunto di riflessione e di ricerca.
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Venticinque anni di matrimonio festeggiati in un clima di tradizionale
gioiosità da Renzo Catanossi e Maria Falcinelli.
Con una sobria cerimonia religiosa, ripetuta nella stupenda cornice
della Basilica Inferiore di S.Francesco, gli sposi d’argento hanno
confermato il pegno d’amore vicino alle figlie Roberta e Cinzia con

NOZZE D'ARGENTO

il genero Roberto e la
nipotina Arianna.
Parenti e tanti amici
s o n o  s t a t i  p o i
intrattenuti in un ricco
banchetto; non è
mancata una breve,
ma piacevole luna di
m i e l e  i n  C o s t a
Azzurra.
Una quieta pausa
all’insegna dei ricordi
di una vita tanto
laboriosa nel campo

alberghiero e della ristorazione e dalla quale non mancheranno altri
successi e gratificazioni.
Uniamo molto volentieri gli auguri e le congratulazioni della
Redazione.

40 ANNI INSIEME
Sono stati festeggiati da Guerriero Paggi e Maria Tellurio.
Non è mancata una sobria cerimonia religiosa celebrata da Padre
Alfredo Bucaioni.
All’immancabile
banchetto, erano
present i  i  f ig l i
Roberta e Simone, la
nipote Valentina, il
genero Roberto, la
futura nuora Lucia.
Ad applaudire il lieto
evento altri parenti
ed amici.

NOZZE D'ORO
Mezzo secolo insieme negli
affetti e nella tradizione di una
famiglia unita.
Sono stati festeggiati da Mario
Pettinelli e Franca Fastellini
per ricordare le emozioni di quel
21 febbraio1954.
Vicini, ad applaudire "gli sposi"
i figli Luciano e Serenella, la
nuora Roberta, il genero Luciano
con i nipoti Roberta, Marco,
Andrea, Fabio e Stefano.

L’ing. Francesco Azzola e la dott.ssa Livia Convertino si sono
uniti in matrimonio a Palangiano, una graziosa cittadina del tarantino,

NOZZE

nella chiesa di San
Nicola.
I genitori Pierluigi
Azzola e Loredana
Cianetti, di Tordandrea,
la famiglia Convertino,
i parenti ed amici tutti,
augurano agli sposi,
partiti per le Sechellers,
una felice e serena vita
insieme.

LA PRIMA CANDELINA
I l  2 5  m a r z o  p r o s s i m o
Margherita Taddei festeggerà
il suo primo compleanno.
Ad organizzare la  festa
penseranno il papà Valter e la
mamma Sabrina. Ma i più
emozionati saranno il nonno
paterno Attilio e la nonna
materna Angela.
Anche dalla nostra Redazione
formuliamo gli auguri alla bella
bambina per una crescita felice
e serena.

90 PRIMAVERE
Sono state festeggiate il 29 gennaio scorso da Giuseppe Gasparri,
In buona salute e nel calore familiare dei fratelli, dei figli Giovannino

Il 18 febbraio scorso si è laureata in economia e commercio, a pieni
voti (110/110), la ventitreenne Valeria Vannoni di Bastia Umbra,
discutendo la tesi “Il factoring come strumento di smobilizzo dei

LAUREA

crediti nel settore sanitario”.
Relatore è stato il chiarissimo
professor Loris  Nadott i .
Alla  braviss ima Valer ia
formuliamo i migliori voti
augura l i  per  l ’avveni re
professionale, ai genitori,
Luciano Vannoni e Vilma
R o s c i n i ,  r i v o l g i a m o  i
complimenti più sinceri, che
e s t e n d i a m o  a n c h e  a i
comprensibilmente orgogliosi
nonni materni, Vittorio Roscini e Anna Spadini, nonché al fidanzato,
Cristiano Fagioli.

e Mariella, dei nipoti.
Al taglio della torta ed
al brindisi non sono
mancati gli auguri per i
compleanni futuri .
Auguri di lunga vita
anche dalla Redazione
de "Il Rubino".
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

REALIZZATA UN’OPERA
A RICORDO DELLA PREDICA

AGLI UCCELLI
Nello scorso numero del nostro mensile abbiamo riferito di un
incontro svoltosi a novembre sul tema “Idee per la valorizzazione
e la promozione del sito francescano di Piandarca”, e della decisione
unanime di ripristinare l’antico sentiero che da Cannara conduce
a Piandarca, oggi in parte arato e seminato dagli agricoltori),
collocando anche, nel punto dove un tempo c’era una pietra storica
(poi rubata), un nuovo manufatto a ricordo della famosissima

“Predica”. La pietra è stata trovata, grazie all’interessamento della
famiglia Nazzareno Carpenacci: si tratta di una vecchia arenaria
non omogenea, dove la corrosione degli anni ha formato dei bellissimi
rilievi, alcuni dei quali sono stati elaborati dall’artista. L’opera è
frutto della collaborazione tra il prof. Sestilio Burattini
dell’Accademia di Belle Arti di Perugia e della signorina Jelena
Panjkovic, studentessa di scultura presso la stessa Accademia. Il
lavoro è stato realizzato in loco, essendo la pietra molto pesante:
la famiglia Carpenacci ha gentilmente messo a disposizione un
ambiente protetto dove la giovane scultrice ha operato incidendo
sul fianco sinistro la  scritta: PIAN D’ARCA e, sulla faccia in basso
a sinistra, LUOGO DELLA PREDICA AGLI UCCELLI. L’artista
ha anche voluto ricordare l’evento elaborando alcuni spunti della
pietra così da richiamare un volo di uccelli e l’impronta lasciata
dall’uomo in preghiera.

L’iniziativa, promossa da Pro Loco e Comune, potrà essere
concretamente attuata grazie anche alla disponibilità della famiglia
Angelucci-Lolli, proprietaria del terreno ove sarà collocata la pietra,
cerimonia prevista per il 16 maggio 2004, quinta domenica dopo
Pasqua, data in cui da secoli e secoli la fraternità dei Terziari
francescani di Cannara organizza la Processione a Piandarca. Sarà
un avvenimento particolarmente seguito non solo dalla comunità
locale, ma anche dalle numerose fraternità dei terziari umbri, che
con tutta probabilità saranno presenti quel giorno a Cannara. Per
ora non resta che procedere al ripristino del sentiero antico, compito
di pertinenza del Comune, dal momento che si tratta di un bene
pubblico, segnato nelle mappe catastali del territorio.

VERRANNO RESTAURATI
I PIU’ ANTICHI REGISTRI

ANAGRAFICI
(appartengono ai secoli ‘500, ‘600, ‘700

e costituiscono fonti uniche per la nostra comunità)
Nell’archivio storico della Parrocchia di San Matteo ap. e San
Giovanni Battista sono conservati i più antichi registri d’anagrafe
di Cannara: riguardano le nascite, le cresime, i matrimoni, gli atti
di morte della nostra popolazione a far data dal 1563, dal periodo,
cioè, in cui il Concilio di Trento stabilì che ogni parrocchia
predisponesse e tenesse aggiornati i registri relativi alla situazione
anagrafica delle comunità.
Sono fonti preziosissime per chiunque voglia interessarsi di storia,
di economia, di statistica, o per chi voglia fare indagini genealogiche,
o ancora scoprire l’origine di molti cognomi; un vero patrimonio
archivistico che però il tempo ha notevolmente danneggiato attraverso
l’umidità, gli attacchi fungini, le rosicature di topi… I parroci, don
Maurizio Saba e don Francesco Angelici si sono così rivolti al
Direttore dell’Archivio di Stato di Perugina che gentilmente ha dato
incarico a due esperte di effettuare un sopralluogo per verificare lo
stato di conservazione e suggerire proposte di restauro. Le dottoresse
M.Grazia Bistoni e Cesarina Coli hanno così redatto alcune schede,
prendendo in considerazione le situazioni più gravi. Sono circa
dieci i registri bisognosi di urgente intervento.
La Parrocchia ha ritenuto opportuno coinvolgere nell’iniziativa
anche il Comune e la Pro Loco, chiedendo di valutare l’opportunità
di farsi carico di una parte delle spese necessarie. La Pro Loco ha
fatto sapere di essere disposta ad assumersi  da subito l’onere del
restauro del registro più voluminoso e più malridotto, mentre il
Consiglio degli affari economici della parrocchia ha stabilito di
intervenire per una prima fase dell’intero progetto. Si attende anche
la risposta del Comune che, ne siamo certi, non mancherà di dare
un contributo per la salvaguardia di un bene così importante per
tutti noi.

LA STATUA DELLA MADONNA
DI LORETO NEI LABORATORI
SCIENTIFICI DELLA BASILICA

DI SAN PIETRO
L’Istituto per l’Arte e il Restauro di Roma, che il 16 febbraio scorso
ha preso in custodia la statua della Madonna Nera di Cannara, ha
scritto alla dott.ssa Francesca Cristoferi della Soprintendenza
B.A.A.A.S. dell’Umbria, comunicando che a partire dal 24 febbraio
tale statua è stata trasferita nei laboratori scientifici della Basilica
di San Pietro in Vaticano per essere sottoposta ad operazioni di
“gassazione”, necessarie prima di ogni altro intervento. La preziosa
statua era stata consegnata, lo stesso 16 scorso, al direttore dell’Istituto
romano, dott. Angelo Prosciutti, dai signori Mario Scaloni e Armando
Mengani, previa autorizzazione della Soprintendenza.
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IN RICORDO DI ANTONIETTA
E  DI ANTONIO

Un crudele destino ha spento la vita di due nostri carissimi amici,
poco più che sessantenni, nel volgere di pochi giorni. L’8 gennaio

scorso è morta Antonietta Cangiano, il 31
dello stesso mese è venuto a mancare anche
suo marito Antonio Perrone, da più di trenta
anni farmacista a Cannara. Si erano
conosciuti all’università di Camerino, dove
Antonio  frequentava la facoltà di Farmacia,

mentre Antonietta (figlia del dott. Alfredo Cangiano di Foligno)
quella di Biologia. Si erano uniti in matrimonio nel 1973, e dalla
loro unione è nato Luciano, un bravo giovane sul quale è caduto
tutto il peso della lunga malattia dei suoi genitori, affrontata con
grande dignità.
Antonio, specialmente, per la professione che svolgeva e per il suo
carattere aperto e gioviale, aveva trovato nel nuovo ambiente (era
nativo di Trento, ma proveniva da Gallipoli) molti amici con i quali
trascorreva parte del suo tempo libero, partecipando alla vita di
paese come se fosse nato a Cannara.
Ci piace ricordarlo anche quale componente bravo e simpatico della
nostra Filodrammatica, con la quale ha portato in scena diversi
lavori teatrali. Al figlio Luciano, ai fratelli di Antonio, alla sorella
di Antonietta esprimiamo le nostre sincere condoglianze.

Il dottor Antonio
Perrone in una foto degli

anni ’80 scattata al
termine della

rappresentazione
teatrale “La zia di

Carlo”, di T. Brandon Antonietta Cangiano in una foto recente

Lettera al Direttore
Il signor Gilberto Angelini, coordinatore comunale di F. I., ha fatto
pervenire in Redazione la seguente lettera dal contenuto politico-

Gilberto Angelini

amministrativo,  tendente a stimolare
un dibattito su questi temi tra i nostri
lettori. Eccone il testo:

Egregio Direttore,
a  t re  mes i  dal le  e lez ioni
amministrative per il rinnovo del
Consiglio comunale di Cannara,
vorrei spezzare una lancia a favore
di un maggior dibattito tra le forze
politiche sulle pagine del suo
giornale. Sono convinto che un
aper to  con f ron to  po l i t i co
faciliterebbe migliori soluzioni per affrontare i problemi,

aumenterebbe la partecipazione della gente e l’efficienza
amministrativa.
Dove tutto questo è assente, dove non c’è concorso di idee, dove
non c’è competizione, di certo c’è un’efficienza molto bassa e
questo, a Cannara, è fin troppo evidente.
Ci sono tutti i sintomi di una società politica stazionaria, dove
l’assenza di un ricambio continua a creare inefficienza, confusione
e mediocre competenza, con situazioni diventate a tratti comiche.
Poiché il voto, in democrazia, è l’atto sovrano della scelta per
indicare le forze politiche delegate ad attuare un determinato
programma di governo, il mio appello, alle elettrici ed agli elettori
di Cannara, è di valutare attentamente, al di là dell’ideologia,
l’operato degli amministratori; in particolare nei settori trainanti
dell’economia: l’industria e l’artigianato, l’agricoltura, il commercio,
il turismo, i servizi, la viabilità, le infrastrutture ecc.
Se riterranno buono l’operato di questi amministratori, se riterranno
lo standard dello sviluppo qualitativamente buono, se vorranno
rieleggerli faranno sicuramente una scelta da rispettare.
Ma, a mio parere, occorre un cambiamento radicale per risollevare
una realtà territoriale da una fase di declino sempre più marcato.
Non è l’assistenzialismo che promuove lo sviluppo, sono lo sviluppo
produttivo e la competitività che consentono una maggiore capacità
economica e anche i bisogni di protezione sociale ne saranno
avvantaggiati.
Forse alcuni non sanno neanche dove sta di casa il criterio principe
dell’efficienza, secondo il quale le risorse vanno indirizzate
principalmente a chi produce, allo sviluppo e non alla spesa tanto
per spendere.
Capisco anche che per un certo numero di persone un cambiamento
sarebbe la fine per la loro posizione e la loro tranquillità, ma la
gente operosa, che produce, dovrebbe aprire gli occhi e guardare
un po’ più lontano nell’interesse comune.
Ringrazio per l’attenzione.
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HANNO DETTO DI NOI:
“QUEL GIORNO SI COSTRUI’

UNA GRANDE E MERAVIGLIOSA
REGGIA LA’ IN CANNARA”

Ho letto di recente un lavoro di Francesco D’Errico, scrittore
vicentino che nel 1996 ha pubblicato “Sulla strada di Frate
Francesco”, opera che riscopre la testimonianza di Francesco d’Assisi
nel suo ambiente storico, aprendo nuove pagine di esperienza umana
e cristiana per l’uomo del terzo millennio. La vita del Santo è
ricostruita soprattutto “per le strade dell’Umbria, tra la pietra rosata
del Subasio e il verde intenso della valle spoletana”. Vi figurano
anche Cannara e i cannaresi: l’una, come sfondo del celebre episodio

San Francesco istituisce il Terz’Ordine a Cannara
(dipinto del secolo XVII;

Basilica di Santa Maria degli Angeli, Assisi)

SPOSI NOCENTINI-SALEMMI
Il 21 febbraio scorso nella chiesa arcipretale di San Matteo si sono
uniti in matrimonio Luca Nocentini di Foiano della Chiana (Arezzo)
e Olga Salemmi di Cannara. I due giovani, che si erano conosciuti
negli anni dell’Università (Luca è laureato in Economia e Commercio,
Olga in Medicina e Chirurgia) sono stati circondati dall’affetto e
dal calore dei numerosissimi invitati che hanno festeggiato il felice
avvenimento dapprima partecipando al rito nuziale officiato dal
nostro parroco don Maurizio Saba,
e successivamente portandosi in quel
di San Martino in Colle, presso la
splendida residenza d’epoca “Alla
posta dei Donini”, per il consueto
banchetto offerto dagli sposi.
Testimoni: per Luca, il fratello
Claudio e sua moglie Susanna
Benigni; per Olga, la sorella Lucia
e suo marito Nicola Bizzarri. La
cerimonia religiosa è stata animata
da scelte musiche eseguite
all’organo e alla chitarra dalla
signora Oriana Petrini, coadiuvata
dalla signora Maira Ercolanetti. Gli
sposi sono partiti per una lunga luna
di miele in Inghilterra e in Egitto.
A Luca e a Olga giungano anche da
queste pagine i più affettuosi auguri
di ogni bene e felicità.

BUON COMPLEANNO

… a Sofia Sbraletta, figlia di
Giuseppe e di Eleonora Brufani,
che il 15 febbraio scorso ha
compiuto due anni. Eccola il
giorno del compleanno in braccio
alla giovane bisnonna materna
Rina Morelli Brufani.
Auguri vivissimi dalla Redazione;

… e a Giovanni Epifani, di
Biagio e di Angela Turrioni, che
il 16 febbraio scorso ha spento
la seconda candelina circondato
dall’affetto dei genitori, nonni,
bisnonni, zii e cuginetti. Nella
foto: Giovanni in braccio alla
mamma, col cuginetto Lorenzo
e una piccola amica, Meriem.
Un affettuosissimo augurio dai
 nonni “Ottà’” e “Mimmi”,
“Veo” e Maria.

della “Predica
agli uccelli”, gli
a l t r i  c o m e
stimolo,  nella
loro immediata e
totale adesione
alle parole di san
Francesco, alla
ideazione e alla
fondazione del
T e r z ’ O r d i n e .
L’autore , a pag.
46, racconta di un
g r u p p e t t o  d i
fraticelli guidato
da Francesco che
un giorno si recò
a Cannara, “la
d o v e  s i
raccolgono le
c a n n e  c h e
servivano per le
p o v e r e
abitazioni”, e si
mise ad aiutare
persone che le
t a g l i a v a n o  e
p u l i v a n o
facendone poi
fascine. Ad un

certo punto “cominciarono ad arrivare molti uccelli, che voracemente
beccavano i semi caduti in abbondanza dalle canne tagliate… Si
avvicinò ad essi, e cominciò a parlare…, e questi si accovacciarono
in posizione di ascolto. Anzi, come potevano, con battiti d’ali e
gracidii, sembravano annuire… Sparsasi in un baleno la voce di
ciò che stava avvenendo, molti abitanti di Cannara si portarono nel
luogo della meraviglia. Il dialogo con gli uccelli sembrava non aver
termine.
Fu Francesco ad accomiatare i volatili. Appena lo ebbe fatto, molta
gente si avvicinò al predicatore della meraviglia, chiedendo
spiegazioni. Molti gli chiesero di vivere come lui. Francesco li
dissuase dicendo che il loro impegno quotidiano era meritorio di
grande onore verso Dio… Non vi preoccupate -disse-,  io e i miei
fratelli, in nome Suo, vi indicheremo come comportarvi. E promise
ad essi una regola di vita consona ai propri impegni.
Quel giorno il raccolto delle canne fu molto scarso. Nessuno però
se ne lagnava. Quelle servivano per costruire povere abitazioni,
invece si costruì una grande e meravigliosa reggia, là in Cannara,
che divenne il primo focolare dei Fratelli e delle Sorelle della
Penitenza. Ancor oggi sussistono. In tutto il mondo sono chiamati
Terz’Ordine Francescano Secolare”.
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SERVIZI A CURA DI FRANCESCO BRENCI

SI FARA’ IL NUOVO CENTRO
SOCIALE A COLLE

DI BETTONA
Sarà presto realtà il centro sociale a Colle di Bettona, ad affermarlo
è il Presidente del neo “ Circolo S.Croce”, Giuseppe Piselli.
Il progetto per la realizzazione della nuova struttura è stato presentato
in comune per le opportune approvazioni.
Il “centro” sorgerà nel terreno messo a disposizione
dall’Amministrazione Comunale attualmente destinato ad area verde
con pista polivalente e campetto da calcio.
A costruirlo materialmente sarà la buona volontà dei soci del circolo
che hanno promesso il loro impegno mettendo a disposizione la
loro professionalità.
Anche l’Amministrazione Comunale farà la sua parte e grazie ad
un’apposita convenzione, stipulata con il Presidente del circolo,

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
DEL GIUGNO 2004

Tra qualche mese sarà di nuovo consultazione elettorale per il
rinnovo dell’Amministrazione Comunale e in tutto il territorio è
cominciato da tempo un certo fermento, un attivo brulichio.
Niente o poco sembra ancora deciso, 2,3,4 liste nessuno ad oggi
può dirlo, i nomi dei candidati a Sindaco ancora non ufficializzati,
se ne parla sottovoce senza nessuna conferma.
L’attuale Sindaco, in carica da trent’anni, alla luce della nuova
normativa, non potrà essere rieletto, si apre pertanto uno scenario
politico nuovo che dovrà essere attentamente interpretato.
Fra poco sarà campagna elettorale e quello che ci si auspica è che
questa si svolga nel rispetto e nella correttezza per tutti.
Non vorremmo di nuovo assistere ad una campagna elettorale basata

parteciperà alle spese con un contributo
annuale, anche se piuttosto limitato.
Si chiude così il cerchio tra prefabbricati
più o meno assegnati, contributi più o meno
quantificati, convenzioni ecc..
Il gruppo “S.Croce” avrà quindi tra qualche
tempo un posto dove vedersi e dove
organizzarsi.
I lavori dovrebbero iniziare al più presto,
appena ottenute le relative autorizzazioni,
il progetto è ambizioso ma la struttura, per
una superficie coperta di circa 170 mq.,
potrà essere realizzata almeno parzialmente
per essere utilizzata subito.
Il lavoro in se non è poca cosa, visto che tra
le varie soluzioni si è optato per una struttura
in muratura, ma l’entusiasmo, almeno nelle intenzioni iniziali,
sembra quello giusto.
La cosa importante è che questa iniziativa riesca a coinvolgere tutti
gli abitanti di Colle, soprattutto quelli più giovani, per rinnovare la
voglia di stare insieme e trovare sempre nuovi stimoli di aggregazione.

La torre del Mulinaccio

su beceri attacchi personali, invece che su contenuti politici e di
programma.
I problemi che devono essere risolti sono molteplici dalla qualità

della vita, alla rivitalizzazione dei centri storici, alla riqualificazione
del territorio,   allo sport, alla scuola.
Saranno questi gli argomenti su cui ogni coalizione dovrà concentrarsi
e lavorare.
Destra o sinistra, lista civica o meno, chi verrà chiamato ad
amministrare  dovrà far coesistere, vista l’eterogeneità del territorio,
realtà e problematiche diverse.
Dal problema dei centri storici con i loro parcheggi e la loro viabilità,
allo sviluppo industriale e demografico delle frazioni, alla
salvaguardia del patrimonio naturale nelle parti collinari.
E quindi, come in ogni competizione che si rispetti, vinca il migliore
a patto che il vincitore si ricordi di essere il Sindaco di tutto il
territorio.

Un suggestivo scorcio nel Centro storico

BENVENUTO VALERIO
Al nostro atteso Valerio
Maria Vassallo, il più grande
dono della fortuna della vita.
La salute, la gioia, la felicità
possano rendere la tua vita
un percorso sublime; questo
è l'augurio di mamma
Angela e papà Orfeo.
Ai genitori le più vive
congratulazioni della nostra
Redazione ed al piccolo
Valerio Maria gli auguri
migliori per una crescita
piena di affetto e di amore.



Pag. 30

SPIRAGLI DI LUCE...
Dopo la pubblicazione della guida e di un pieghevole su Bettona
e il suo territorio, curate dalla Pro-Loco, un nuovo documento
informativo è stato diffuso in questi giorni in paese.
Il nuovo opuscolo è stato redatto da un’azienda di Como con il
patrocinio del Comune di Bettona.
La consultazione del pieghevole risulta molto pratica e facilmente

LUTTO
Se ne è andata così, all’età di 78 anni il 9 Febbraio scorso, in punta
di piedi come aveva sempre vissuto, OLINDA GODEL.
Si è spenta così inaspettatamente, in un attimo, mentre era vicino
al suo amato figlio Paolo che continuamente veniva a trovarla nella
sua casa di Bettona dove aveva scelto di vivere sola   dopo la morte
del marito Umberto Ferracci.
Tutti la ricordano quando insieme al marito, custode del cimitero,
partecipava con amore e passione alla manutenzione di quel giardino
che era il nostro cimitero.
Amore e disponibilità che ha continuato a riversare verso gli altri
dopo essere venuta ad abitare in paese.
Ora riposa in quel cimitero che per anni è stata la sua vita.

utilizzabile per chi
v u o l  c o n o s c e r e
Bettona e il  suo
comune.
Il commento è in tre
lingue con brevi cenni
storici, notizie utili,
m a n i f e s t a z i o n i ,
indirizzi per chi vuol
mangiare o fermarsi
nel nostro paese.
Nella pagina centrale
un curato stradario del
centro storico e delle
sue frazioni.

Ma questa sembra non essere l’unica novità in materia di
pubblicazioni e stampe sulla vita e sulla storia di Bettona.
E’ solo questione di giorni, infatti, l’uscita di un volume del Prof.
Francesco Santucci di Assisi sulla storia antica di Bettona.
Un’opera che tutta la cittadinanza aspettava da tempo e che ad un
certo punto sembrava non venire più alla luce per la mancanza dei
fondi necessari alla sua pubblicazione.
  Il Prof. Santucci  avuto l’incarico dall’Amministrazione Comunale,
sollecitata da tempo e da più parti su questa iniziativa,   a quanto
sembra, sta portando a termine la sua fatica e da perfetto conoscitore
della storia di tutto il nostro comprensorio, quale esso è, ci regalerà
un’opera che non può che dare lustro e vanto al glorioso passato
del nostro paese.

Palazzo del Podestà
sede Pinacoteca Comunale

RIAPERTURA DELLA CHIESA
DELL’ISTITUO SERAFICO

Domenica 8 febbraio l’Istituto Serafico di Assisi ha vissuto una
giornata importante. Alle 10.30 il vescovo, mons. Sergio Goretti,
con una cerimonia semplice ma significativa, ha materialmente
spalancato la porta della chiesa interna all’Istituto mentre il
coro dei ragazzi e degli educatori intonava festosamente il
Cantico delle Creature.
Dopo il saluto del presidente, Guido Iacono, è iniziata la Santa
Messa durante la quale il Vescovo ha rivolto parole di
ringraziamento a tutti coloro, ed erano tanti, che non hanno
voluto mancare in questa occasione. Fra i presenti ricordiamo
i soci del Lions Club Perugia Volumnia con il loro presidente,
dottor Bellezza, e gli insegnanti della scuola interna.
Al termine, un buffet francescano ha concluso la mattinata.
La riapertura della Chiesa ha significato, per l’Istituto, l’inizio
della ripresa ufficiale della normalità dopo i sei lunghi anni di
provvisorietà dovuta al sisma del 1997.
L’inaugurazione dell’intero edificio è prevista per l’ultima
settimana del mese di maggio durante la quale avremo il piacere
di accogliere gli amici che hanno avuto una parte importante
e tutti coloro che vorranno venire a far festa con noi.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, nell’ambito della
propria attività istituzionale relativa all’anno 2004, promuove un
bando per la presentazione di richieste di finanziamento a favore
di progetti e iniziative da parte di terzi in conformità con il Documento
Programmatico Triennale 2002/2004 di cui la Fondazione si è
dotata.
Ulteriori bandi anche a tema potranno essere lanciati in uno o più
dei settori di intervento con lo scopo di sostenere appositi progetti.
DESTINATARI DEL BANDO
Il bando è riservato a:
- Persone giuridiche sia pubbliche che private;
- Enti/Associazioni e Organizzazioni (anche non riconosciute) senza
finalità di lucro;
- Cooperative Sociali di cui alla Legge 381/1991.
Scadenza: 31 marzo 2004

Per iniziativa del CESVOL  Assisi
BANDO 2004  FONDAZIONE

CASSA RISPARMIA
DI PERUGIA
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S. Maria degli Angeli (Pg)

A CURA DI CURZIO MORETTI Sport

E’ l’Angelana Calcio dell’immediato dopoguerra. Una foto dall'album
di famiglia passata in Redazione dalla signora Diana Piselli consorte
di Cleante Barbabietola. La motivazione è quella di far ricordare
al marito gli spensierati tempi di gioventù e l’amicizia spontanea

FOTO D’EPOCA

che nasceva in quei polverosi campi di calcio. Sono stati individuati:
G. Battista Zucchetti, Fausto Manini, Sandro Fagioli, Arnaldo
Moretti, Giuseppe Giovagnoli, Carlo Ciambella, ….. Rossi, Silvio
Camponetti, Mario Giovagnoli, Aldo Toppetti, ….. Angelotti,
Cleante Barbabietola, Renato Discepoli.

che nasceva in quei polverosi campi di calcio. Sono stati individuati:
G. Battista Zucchetti, Fausto Manini, Sandro Fagioli, Arnaldo
Moretti, Giuseppe Giovagnoli, Carlo Ciambella, ….. Rossi, Silvio
Camponetti, Mario Giovagnoli, Aldo Toppetti, ….. Angelotti,
Cleante Barbabietola, Renato Discepoli.

Per comunicare con la Redazione:

redazione@ilrubino.info



Pag. 32

BASKET: LA 2T ASSISI
CON UNA MARCIA IN PIU’

Prosegue la marcia trionfale della capolista 2T Assisi, che continua
ad inanellare, una dopo l’altra, vittorie convincenti sia in casa che
trasferta. Il quintetto di S. Maria degli Angeli sta mantenendo un
passo insostenibile per le inseguitrici, che la candida come una delle
più probabili pretendenti per la promozione in B2. Anche nei mesi
di gennaio e febbraio la squadra di Guidi ha mostrato un ruolino di
marcia costante, che conferma la solidità della squadra, completa
in ogni reparto ed in grado di affrontare con determinazione e
carattere ogni partita.
Tra le numerose vittorie ottenute spiccano senza dubbio quelle in
trasferta con Sassari e con la Case Roma, ma altrettanto schiacciante
è la vittoria casalinga del 28 febbraio contro la Bimal Fratta col
sonante punteggio di 95-67 che consolida il primato in classifica

con 44 punti.
Ad un gruppo già collaudato e, alla luce dei risultati ottenuti, è stato
aggiunto, ciliegina sulla torta, il nuovo acquisto Emanuele Della
Felpa.
Si tratta di un play-guardia proveniente dal Castelnovo, squadra
militante in serie B2 girone A, che rappresenta un importante
elemento che tornerà certamente utile nel prosieguo del campionato.
Anche il recente acquisto di questo giocatore, di sicuro rilievo, che
peraltro nell’ultima partita vinta in trasferta contro la Case Roma
si è presentato con una buona prestazione realizzando ben 10 punti,
conferma l’impegno della società e l’intenzione di recitare un ruolo
da protagonista sino alla fine.
La bellissima stagione sportiva che la squadra sta regalando ai tifosi,
che sempre numerosi accorrono a sostenerla anche in trasferta, è
il risultato di una serie di fattori.
Difatti alla serietà della società, alle indubbie capacità dei giocatori

e dell’allenatore, sono senz’altro da aggiungersi l’attaccamento dei
tifosi ed anche l’apporto non trascurabile fornito dal settore giovanile.
In merito a tale ultimo aspetto, il Dirigente Responsabile della 2T
Assisi Francesco Caputo, che ha mostrato la massima soddisfazione
per i risultati ad oggi ottenuti, ha tenuto a precisare che attualmente
risultano iscritti nel settore giovanile ben 280 ragazzi tra i 5 ed i 20
anni, i quali con assiduità ed impegno si allenano anche per diventare
i futuri giocatori della prima squadra.
Dall’incontro è emersa inoltre la necessità di poter disporre, per il
futuro, di un Palazzetto che sia dedicato solo o soprattutto al basket,
per la quale un intervento dell’Amministrazione comunale sarebbe
certamente importante, anche in considerazione del ruolo sociale
rivestito dallo sport, soprattutto a livello giovanile. Difatti l’attuale
Palazzetto provinciale “Pala ITI” non è sufficiente per soddisfare
allo anche le esigenze della pallavolo e del calcetto, come a tutt’oggi
avviene.
Risulta pertanto opportuno trovare una migliore collocazione per
il basket locale, che impedisca anche al settore giovanile di non
disperdersi in palestre scolastiche e strutture minori, evitando così
le conseguenti difficoltà organizzative.
In conclusione solo con lo sforzo congiunto di tutti, Società, giocatori,
tifosi e Comune sarà possibile raggiungere il traguardo dell’auspicata
promozione in B2, che rappresenterebbe un vanto indiscutibile e
un motivo di orgoglio per tutta la cittadinanza.

Marco Migliosi

Serie B2 pallavolo maschile
SIR VOLLEY BASTIA

COMPETITIVA E MATURA
PER TRAGUARDI DI PRESTIGIO
Dopo due vittorie consecutive la squadra del d.s. Mauro Vacca si
è presentato in trasferta sicura dei propri mezzi. Seppur di misura
(2-3) ha espugnato il campo della Scarabeo Civitacastellana nella
gara di sabato 28 febbraio. La posizione di alta classifica, guadagnata
grazie agli ultimi risultati, dimostra, non soltanto maturità e fiducia,
ma la consapevolezza che anche i traguardi più ambiti non
appartengono soltanto ai sogni.
C'è grande soddisfazione in tutto il clan per la grande affidabilità

degli atleti in campo ma soprattutto una invidiabile organizzazione
che tutto lo staff del presidente Sirci è riuscito a dare a questo nobile
sport chiamato pallavolo o volley. Anche da parte della nostra
Redazione un "in bocca al lupo" e "avanti tutta".


